
Il progetto Gemma è una carezza offerta alla donna in difficoltà per una gravidanza
imprevista, un segno di attenzione che giunge al cuore della donna e arriva dal cuo-
re di molte persone. Un segno che irrompe in uno scenario dove, di solito, tutti gli at-
tori raccontano che di quella gravidanza si può fare a meno. Attori che giungono a

recitare la parte del samaritano, ma in realtà
da quella gravidanza sono disturbati perché
impone loro dei cambiamenti. Poco impor-
ta che la donna con il figlio in grembo pos-
sa pagare un conto salatissimo in caso
d’aborto. Non tutti sanno che, da quando av-
viene la fecondazione dell’ovulo, chi “co-
manda” è il figlio che cresce: inutile
sventolare la bandiera del primato della
donna, il suo organismo è funzionale sin
da quel momento alla crescita del figlio,
che si “annida” anche nella sua mente.
Purtroppo a volte attorno alla donna in-
cinta la capacità di generare ansia e di
creare insicurezza dilaga, e vi è un ve-
ro e proprio assedio che non esclude

minacce e insulti. Siamo convinti che se dipendesse dal cuore delle donne l’a-

borto quasi non si conoscerebbe.  Tuttavia anche i volontari dei CAV non pos-
sono negare che il progetto Gemma ha un inizio e una fine, e poi bisogna aiutarsi
da sé. Le case d’accoglienza offrono un ulteriore soccorso alla donna assediata, ma poi
cosa accadrà? La rete della solidarietà reggerà sino all’autonomia? Insomma, come nutrire
questa “gemma” in modo che possa svilupparsi in una “foglia” capace di alimentare l’intera pian-
ta? A Torino stiamo sperimentando un progetto che ci consentirà di passare presto dalla gem-
ma alla foglia, dal soccorso al lavoro. Alle mamme beneficiarie del progetto Gemma o aiutate
economicamente dai CAV, proponiamo di rendersi autonome con un corso di formazio-
ne per “assistente familiare” di 200 ore. Al termine potranno essere facilmente assunte in fami-
glie o presso case di cura, e quindi guadagnarsi uno
stipendio dignitoso. Il corso è riconosciuto dalla
Provincia di Torino ed è finanziato dalla Fondazio-
ne CRT, dal MPV e dai CAV. Alla fine di giugno
2009 diplomerà i suoi primi 50 allievi a Moncalieri
e a Rivoli, ma sin d’ora nei CAV si respira un clima
diverso. Non par vero ma, ne siamo sicuri, l’amore
può fare questo ed altro.                     VALTER BOERO

IL PROGETTO FOGLIA
Ente di formazione: Centro di Formazione

F. Faà di Bruno (Torino).
Sede Moncalieri, via Boccardo 7

inizio 16 marzo 2009
info: CAV Moncalieri - tel. 393.5264688.

Sede Rivoli, c/o Parrocchia di Gesù Salvatore
inizio martedì 17 marzo 2009

info: CAV Rivoli - tel. 011.9564291
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IL PROGETTO GEMMA
È un contributo a favore di una madre

in difficoltà (160 € per 18 mesi
a partire dal 3° mese di gravidanza),

aperto a singoli e gruppi.
Info: MPV di Torino 

tel. 011.5682906
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Sono una volontaria del CAV di Collegno e Grugliasco. Ho 43 anni e svolgo la professione d’insegnante
elementare da quando ne avevo 20. Il mio lavoro mi ha portato ad amare sempre più

i bambini e a cogliere, in loro, la meraviglia della vita. Amo la vita in ogni suo aspetto
e, da tempo, m’interrogavo sul modo di manifestare con i fatti questo
mio sentimento. L’opportunità è giunta, come spesso avviene, quasi per

caso. Assistendo a una messa, lo scorso anno, ho ascoltato il
messaggio letto da un volontario del CAV nella Giornata per la vita.

Ho ricevuto una bella piantina di primule e il desiderio di sentirmi “protagonista” si è concretizzato. Credo di aver sempre seguito i principi della mia
fede. Ma benché all’interno del mio bel recinto familiare e lavorativo io vivessi tranquilla, ricolmata d’affetto e d’attenzioni, avvertivo di essere in debito
per quanto riguarda i principi che riguardano la sacralità della vita. L’aborto sta diventando, nel nostro tempo, un modo “normale” per sbarazzarsi di
un problema, mentre avanza la pretesa dell’uomo di ergersi a giudice della vita altrui, di deciderne le finalità, i tempi, la durata... Sentivo la
necessità di “ribellarmi” a tutto questo, di dare una testimonianza, di portare un poco di speranza, aiuto e rispetto per la vita. L’occasione, dunque, è
arrivata. L’affetto e il calore percepiti sin dai primi incontri con gli amici volontari mi hanno messo subito a mio agio e ho cominciato a confrontarmi, sul
campo, con realtà molto tristi fatte di stenti, incertezze, bisogni. Realtà fatte di donne abbandonate e sole. Difficile descrivere a parole le emozioni, i
sentimenti, ma di una cosa sono certa: ringrazio Dio di avermi offerto quest’opportunità. Quest’anno ho gestito presso la parrocchia del mio quartiere
la “giornata per la vita”. Insieme all’“inseparabile” collega Tatiana abbiamo confezionato con cura le
primule, le abbiamo disposte sui tavoli all’uscita della chiesa. Al termine della celebrazione, durante
la lettura del messaggio sulle finalità e i progetti della nostra associazione, l’assemblea ha
ascoltato con attenta partecipazione: segno forse che, per fortuna, il problema non passa
ancora inosservato. Questo ci ha colmato di gioia, ma molto di più ci hanno emozionato le
persone che si sono avvicendate per portarsi a casa una piantina di primule in cambio di
un’offerta, per chiedere informazioni, per assicurare preghiere e la loro disponibilità. 
Eccolo il significato concreto del nostro impegno: riscontrare nella quotidianità
che il cuore umano è sempre pronto ad aprirsi, che la speranza non va mai
abbandonata. Sì, la vita è un’avventura per persone che amano senza riserve e
senza calcoli, senza condizioni e senza interessi. Ma è soprattutto un dono, in cui
riconosciamo l’amore del Padre e di cui sentiamo la dolce e gioiosa responsabilità, in
particolare quando è più debole e indifesa. Amare e desiderare la vita è, allora,
adoperarsi perché ogni donna e ogni uomo accolgano la vita come dono, la custodiscano
con cura attenta e la vivano nella condivisione e nella solidarietà.           STEFANIA
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PIEMONTE - Nella nostra regione gli aborti spontanei sono cresciuti del 25% in meno di 20 anni

Se la maternità è solo gravidanza
Sono aumenti molto elevati, in Piemonte in particolare, cifre che pesantemen-
te si aggiungono agli aborti volontari e – sia pure in modo diverso dagli aborti
volontari  – suscitano non solo sofferenza che si protrae a lungo, ma anche
una domanda sulla responsabilità: si potevano almeno in parte prevenire?
Intanto colpisce anche in questi casi come i dati rilevati siano soltanto riferiti al-
le caratteristiche socio-demografiche della donna e dell’aborto: è sempre scarsa
o nulla l’attenzione ad elementi che permettano una ricerca delle cause. Oggi il
senso della maternità con la sua dimensione misterica si è impoverito e di gra-
vidanza si parla molto più che di maternità. Eppure proprio all’interno di un
evidente riduzionismo sanitario poco si coglie dell’attenzione che si dovreb-
be avere ai tanti fattori di rischio: sono tali certamente lo stress, l’ansia, i
ritmi frenetici di vita ai quali le madri sono oggi costrette, le tensioni nel-
l’accogliere un figlio quando tutto preme verso l’aborto... e sono tali mol-
te condizioni di lavoro (agenti chimici, lavori faticosi, sollecitazioni termiche,
radiazioni ionizzanti...). I cosiddetti ‘aborti bianchi’ non sono certamente og-
getto di indagini accurate. ELENA VERGANI
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Sono stati resi noti recentemente
(www.istat.it/sanita/Health)

i dati sugli aborti spontanei in Italia,
in numero significativamente crescente

(dati relativi ai soli aborti che hanno reso
necessario un ricovero in istituto di cura):

Aborti spontanei in Italia

1988 2006

Piemonte 2.870 3.577 (+24,6%)

Italia settentrionale 23.988 27.598 (+19,2%)

Italia 54.404 65.633 (+20,6%)

la storia
la mia 

la storia
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“Che cosa è l’ambiente? L’etimologia ci aiuta a trovare un significato. La parola italiana ‘ambiente’ deriva dal latino ambiens e que-
sta dal greco en-bios, ‘dentro la vita’. Environment e environnement (ambiente in inglese e in francese) derivano da en (in) viron
(cerchio), ‘dentro un cerchio’. Um-welt (tedesco), deriva da um e Welt, ‘il mondo attorno’. Tre etimologie diverse, tre culture, ma
non si può non riconoscere che l’etimo italiano e quello tedesco sono i più ricchi e definiti, perché rimandano
a due concetti essi stessi misteriosi e universali: la vita ed il mondo. Mentre l’etimo italiano ci inter-
roga sulla vita, l’etimo tedesco ci pone di per sé in una relazione unitaria: l’io-mondo”.
Il prof. Giuseppe R. Brera dell’Università Ambrosiana ha così aperto il convegno “Adole-
scenti, ambiente e sviluppo umano”, organizzato dalla SIAD (Società italiana di adole-
scentologia) e dal Movimento per la Vita di Torino lo scorso 28 febbraio, avviando la
riflessione sull’ambiente in cui viviamo (il mondo, le cose, i contatti, le distanze ecc.) e
l’“ambiente” che siamo (il corpo, la salute, ma ancor più lo spazio affettivo, le relazioni
fin dall’inizio dell’esserci, il mondo interiore, l’apertura all’oltre). 
Il tema è stato poi sviluppato in una sottolineatura dell’importanza della maturità affettiva e
cognitiva nel rapporto con se stessi e con l’ambiente, e in un’analisi critica della mancanza di
riconoscimento della realtà soggettiva dell’«altro» in tanti drammi del giorno d’oggi (è il caso,
ad esempio, della vicenda di Eluana Englaro).
Sotto il profilo sociologico Guido Lazzarini, docente all’Università di Torino, ha poi preso in considerazione l’attuale ambiente so-
cio-economico-culturale, che segna profondamente coloro che sono in età evolutiva, per il difficile intreccio di relazioni e per la
pluralità di valori, spesso contraddittori, tipici di una società complessa.
Il convegno è stato caratterizzato da una significativa partecipazione di adolescenti, presenti sia di persona sia attraverso un’in-
dagine tramite questionario, i cui risultati sono stati in parte presentati dai giovani stessi.

ADOLESCENTI - La giornata di ricerca e dibattito organizzata dalla SIAD e dal MPV

L’ambiente in cui viviamo, l’ambiente che siamo
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“Adolescenti,
ambiente e sviluppo”:

se ne riparla alla Fiera del Libro
Il tema del convegno “Adolescenti,

ambiente e sviluppo umano” sarà ripreso 
in una tavola rotonda alla quale

parteciperanno il prof. Guido Lazzarini,
la prof.ssa Ester Maero

e l’architetto Manuela Maero
alla prossima Fiera del Libro di Torino

(14-18 maggio), con la presentazione
degli Atti della giornata,

in corso di pubblicazione.
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FONTE: INDAGINE CONOSCITIVA “L’ADOLESCENTE OGGI E L’AMBIENTE” (SIAD E MPV TORINO 2009,
IN VIA DI PUBBLICAZIONE), REALIZZATA SU UN CAMPIONE DI 426 ADOLESCENTI DI 14-19 ANNI.

Per te la salute dipende prevalentemente...
a dal patrimonio genetico.
b dall’interazione fra fattori di rischio e fattori protettivi.
c dalle scelte personali.
d dall’equilibrio fra tutte le componenti della persona

(corpo, mente, spirito)e fra la persona e il suo ambiente.
e dalla possibilità di dare una risposta alle domande

fondamentali della vita.
f da altro.

MASCHI FEMMINE

Abbonati a Sì alla vita
il mensile del Movimento per la Vita Italiano

La rivista di chi ama la vita
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� Mai più una deriva eugenetica

� Fiuggi Family Festival 2009
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Via Gioberti: il bimbo che nacque due volte
Il CAV di via Gioberti, a Torino, ha avuto un’esperienza forse unica: abbiamo contribuito
alla vita di un bimbo due volte. Una prima volta perché non venisse abortito e fosse
accolto con amore sia dalla mamma che dal papà. Ma mentre questi genitori stavano

per formare una famiglia, il papà ha perso tragicamente la vita. Il bimbo non avrebbe potuto
avere, alla nascita, neanche il cognome di suo padre. Ma il CAV lo ha aiutato ad avere un
papà, anche se non è più con noi, oltre che una mamma: infatti, grazie alla collaborazione
di alcuni avvocati e medici si è proceduto a un prelievo di sangue dal corpo del padre e, al
momento della nascita, si è fatto un esame del DNA che ha consentito al bimbo di essere

registrato con il cognome di suo papà. I Volontari  del CAV di via Gioberti

Nichelino: il CAV compie vent’anni
A febbraio il CAV di Nichelino ha festeggiato il 20° compleanno proprio nei giorni delle “primule”, che sono

state distribuite nelle parrocchie e nelle chiese della cittadina. Il CAV è nato il 4 febbraio 1989 con
sede in via Juvarra e si è poi spostato in via Damiano Chiesa 12. E oggi? “Questi sono

periodi intensi e davvero critici - ha testimoniato la referente Michela Petracca
al Corriere di Moncalieri, facendo riferimento alla crisi economica -. Il nostro

ruolo è quello di creare le condizioni
perché la vita sia accolta dai

genitori con serenità: presenza,
consigli e atti concreti”. All’impegno

del CAV contribuiscono anche giuristi, psicologi, ostetriche,
assistenti sociali, famiglie, giovani e gruppi giovanili, comunità
“e chiunque voglia dare una mano”.

TORINO - Molti gli adulti che si sono fermati a parlare e a vedere

Colori, giochi, fuoco e fantasia per la Festa della Vita
“Mamma, voglio quello giallo!”. “E tu di
che colore lo vuoi?”. “Rosa”. E poi: verde,
azzurro, rosso.... Richieste, domande e ri-
sposte si intrecciano fra i volontari, i bam-
bini e i loro genitori sotto i portici di
piazza San Carlo, a Torino, mentre i bim-
bi scelgono tra le decine di palloncini co-
lorati che ondeggiano contro il cielo, sulle
loro teste. Intanto i “gonfiatori”, in due
squadre, lavorano da ore senza sosta, pre-
parando palloncini con la scritta “W la vi-
ta” per soddisfare la continua domanda
dei piccoli visitatori. 
Siamo ai banchi della “Festa della vita” in
una bella e fredda domenica, quella dello
scorso 25 gennaio. I volontari che ri-
spondono ai passanti - non solo bambi-
ni: i loro genitori e molti altri adulti si
soffermano a parlare e a vedere - sono del
MPV e dei CAV del Torinese. Propon-

gono documenti informativi, e c’è anche
un foglio chiarificatore sul caso d’eutana-
sia che in queste settimane domina la sce-
na. Ma si offrono anche volantini che
raccontano la nascita gioiosa di tanti
bambini che avrebbero potuto essere
abortiti e che invece sorridono alle loro
mamme. Si raccolgono firme per la Peti-
zione europea sul diritto alla vita. E si of-
frono, contro donazione, le ormai
famose “magliette”: tre bimbi, uno rosa,
uno giallo e uno bruno gridano la loro
gioia di vivere su uno sfondo bianco, ros-
so o verde. Ce n’è di tutte le taglie. 
Ma è una festa, non un mercato: infatti,
ecco le prime note dell’Orchesta a fiati
di Collegno: musica leggera, moderna,
con accenti jazzistici. Una trentina di
elementi affiatati e ben diretti, per un
suono potente e suadente che attira tut-

ti coloro che bighellonano in piazza verso
mezzogiorno. Molti gli applausi, seguiti
da una bicchierata. Intanto un jumper
della cooperativa “Verde e blu” saltella
qua e là, tra l’ammirazione dei ragazzini,
anticipando lo spettacolo dei colleghi, nel
pomeriggio, quando un gruppetto di ani-
matori trasforma con il trucco molti bim-
bi in altrettanti clown, mentre il jumper
e altri colleghi organizzano giochi collet-
tivi. All’imbrunire entrano nel cerchio di
spettatori due giovani mangiafuoco che
raccolgono applausi ammirati con le loro
diavolerie al kerosene. Il passeggio seroti-
no sotto i portici continua, distratto, fino
alla chiusura, verso l’ora di cena. Non è fa-
cile superare l’indifferenza e guadagnarsi
l’ascolto, ma i volontari non si scoraggia-
no: la vita val bene un po’ di impegno!

G. R.
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Moncalieri 2: nel primo anno già seguiti 40 casi
Nelle scorse settimane il CAV di Moncalieri-Testona è stato ufficialmente inaugurato alla presenza dell’arcivescovo di

Torino, il card. Severino Poletto. Avviato nel febbraio 2008, ha sede in via Boccardo 7, a Testona. “In un anno abbiamo già
seguito circa 40 casi - spiega la presidente Angela Ciconte -. Da parte nostra offriamo supporto economico tramite il Progetto

Gemma, o doniamo materiali:pannolini, latte in polvere, omogeneizzati, corredini, vestitini, culle, biberon e quanto può servire a
un bimbo da quando nasce fino al primo anno di vita. Offriamo anche supporto legale (abbiamo avvocati cui possiamo

rivolgerci, in particolare il dott. Arturo Baudo) e sanitario (più soci collaboratori sono medici). Da questo mese ci affianca anche
il Banco alimentare, donandoci alimenti da distribuire alle famiglie in difficoltà. È novità di questi giorni anche l’avvio di un

corso per la formazione di 25 ‘assistenti familiari’ in collaborazione con l’Istituto Faà di Bruno (v. a pag. 1, ndr): al termine sarà
rilasciato un attestato, riconosciuto dalla Regione Piemonte, che permetterà alle “nostre” mamme, ma anche ad altre persone in difficoltà, di

trovare un lavoro, recuperando una dignità che in alcuni casi era andata perduta”.

Conosco padre Salesio da alcuni anni, è un giovane sacerdote
dell’ordine degli Agostiniani scalzi. È stato per un certo tem-
po alla parrocchia della Madonna dei poveri a Collegno, poi
è andato a Roma. Ed è tra Roma e Collegno che abbiamo ri-
solto un caso sul filo del telefono. Un giorno mi chiama per �

dirmi che ha parlato con una ragazza albanese, incinta. È
venuta in Italia con la promessa di un lavoro e invece ha
trovato solo la strada ed è sfruttata come tante altre ra-
gazze come lei. Il suo “protettore” vuole che abortisca, con le

buone o con le cattive. Lei non vuole, ma non sa cosa fare, ha
paura. È entrata in una chiesa in cerca d’aiuto. Ha trovato pa-
dre Salesio, che la ascolta, le parla, si fa lasciare il numero di
cellulare. Si ricorda del nostro Cav. Mi telefona, mi dice che è
vero, lui le ha detto tante cose, però dopo il colloquio lei �

è tornata di nuovo in strada, fra prostituzione e violenza. Gli
do il numero di SOS Vita, lui chiama, insieme alla volon-
taria trovano una casa d’accoglienza. E il miracolo della vi-
ta si compie: nasce un bimbo. ENZA (CAV DI COLLEGNO)

COLLEGNO-ROMA - Quando è il parroco a fare il primo passo

La salvezza corre sul filo
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Palloncini sull’altare
A settembre padre Salesio è tornato a Collegno, parroco della Madonna dei Poveri, la mia parrocchia.
Al primo Consiglio parrocchiale propone iniziative per la Giornata per la Vita: un incontro con esperti, una
celebrazione speciale della Messa, un incontro di preghiera con la meditazione della lettera dei Vescovi.
E così abbiamo Elena Vergani e don Mario Rossino che ci parlano degli aspetti scientifici e morali
del “figlio prima di nascere”, la Messa del 1° febbraio con tanti palloncini “Felici di essere nati” sull’altare
pieno di bimbi, le primule del CAV e poi la preghiera, il martedì successivo, con la processione dei “camicini”:
un camicino per ogni bimbo nato nel 2008, portato all’altare dai volontari che li hanno accompagnati
alla nascita. E per la prima volta l’iniziativa non è del CAV, ma di un parroco.              Enza
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Via Fontanella: le farmacie dicono “sì” ai sacchetti della campagna “Avrà”
A metà gennaio, aderendo all’operazione Sacchetti per la campagna Avrà ideata dal MPV per pubblicizzare nelle farmacie tale servizio, abbiamo proposto
l’iniziativa a quelle situate nella zona del nostro CAV torinese di via Fontanella. Il bilancio è positivo: 10 farmacie su 11 hanno accettato la proposta,
aderendo con attenzione e spirito di collaborazione. Alcuni farmacisti hanno espresso il loro apprezzamento non solo per l’idea in sé, ma anche per
l’impegno in un volontariato così delicato. Una dottoressa ci ha persino ringraziate per aver coinvolto la sua farmacia in un’iniziativa così utile.
Ci siamo premurate di consegnare a ogni farmacia la scatola contenente i 2000 sacchetti prima della Giornata per la Vita, con l’intento di svolgere
una campagna informativa più capillare: per completare l’opera, infatti, abbiamo usato i sacchetti per distribuire le primule nelle parrocchie di zona,
sperando così di creare un valido collegamento d’immagine.  Cogliamo l’occasione per ricordare, con un certo orgoglio, che la tradizionale offerta di
primule, simbolo della Giornata per la vita ormai a livello nazionale, è partita proprio dal nostro CAV. Infatti è stata effettuata per la prima volta nel
1993 nella parrocchia di San Vincenzo de’ Paoli, per iniziativa dell’allora parroco don Sebastiano Mana.          Le Volontarie del CAV di via Fontanella
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dedicato a
Eluana Englaro

Hai lasciato
le tue orme
su corse
di verdi speranze,
le tue scalate

su irte sporgenze,
i tuoi ceppi

e le tue prove
in custodia

di quei cuori
dove il bandolo dell’incontro

è sempre il faticoso
linguaggio dell’amore.

“Libertà”, forse.
Ma la “vita”?
Leggi Eluana, la libertà e la vita (Rizzoli
2008), un libro scritto da Beppino En-
glaro con Elena Nave, e ti accorgi che
tratta ben poco della vita di Eluana e
molto dell’iter giudiziario che ha por-
tato al riconoscimento della possibilità
di interrompere la nutrizione e l’idra-

tazione: purtroppo, una strumentalizzazione politico-giudiziaria di
una vicenda privata (più interessanti, invece, le appendici del volu-
me, soprattutto quando si parla della definizione di morte e dello sta-
to vegetativo persistente). In generale l’autore è abile nel descrivere co-
me atto d’amore il processo che, di fatto, ha consentito per la prima volta
l’eutanasia in Italia. Ma noi restiamo sicuri di una cosa: che i tempi sono ma-
turi per introdurre un’autentica “cultura del morire”, non come antitesi alla “cul-
tura della vita”, ma come la possibilità di morire senza essere strumentalizzati, nel ri-
spetto dell’umana sofferenza. Come del resto avveniva un tempo, quando assistere fino all’ultimo istante
un malato era del tutto normale, senza il bisogno di “dibattiti” e di sentenze.                                                G.S.

Libertà di cura

Lo ripetono di continuo: “Le cure non
sono obbligatorie, ciascuno ha il diritto
di morire come crede...”. Citano l’art. 32
della Costituzione. E alla fine ci credi.
Ma l’art. 32 dice: “Nessuno può essere
obbligato a un trattamento terapeutico
se non per disposizione di legge”. E la
legge dispone in molti casi l’obbligo di
cura: dalle vaccinazioni ai TSO (Tratta-
menti sanitari obbligatori, appunto) in
caso di malattia mentale. E questo per-
ché della vita non puoi disporre a tuo
piacimento: è un bene che devi cura-
re, in te e negli altri. La Costituzione
(art. 2) parla di diritti inviolabili e di
doveri di solidarietà inderogabili, la
legge punisce l’istigazione e l’aiuto al

suicidio, ti obbliga a metterti il casco in
moto, le cinture in auto, detta norme
precise per evitare gli infortuni anche a
chi lavora in proprio. Insomma, nessu-
no può disporre della vita propria e al-
trui come crede. La vita è un bene che
vale in sé.

Autodeterminazione e costrizione

“Nessuno ti obbliga a fare l’aborto, nes-
suno ti obbliga a rifiutare terapie o cibo
o acqua...”: ti dicono che solo le leggi che
autorizzano l’aborto e l’eutanasia rispet-
tano la libertà di ciascuno. Ma che stra-
no! Se faccio di tutto per fermare uno
che vuol buttarsi giù da un ponte, so-
no un violento? Basta con quest’accusa
di voler imporre agli altri i propri modi

di vedere le cose! La verità è che se par-
liamo di leggi, parliamo di un mondo in
cui desideriamo vivere; mentre l’esaspe-
razione dell’autodeterminazione impo-
ne a tutti un mondo in cui hanno lo
stesso peso il far nascere e l’abortire, in
cui è indifferente accogliere o seleziona-
re un figlio malato, in cui rifiutare l’eu-
tanasia diventa un “egoismo” che
pretende assistenza da famigliari, amici,
personale vario e costa troppo alla so-
cietà. Noi vorremmo invece costruire un
mondo in cui i giovani possano crescere
imparando che la vita propria e altrui è
da amare sempre, che ne vale la pena
sempre, e che la dignità dell’uomo lo fa
capace di riconoscere la grandezza della
vita anche quando soffre. E.V.
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FINE VITA - Se parliamo di leggi, parliamo di un mondo in cui desideriamo vivere

Nessuno può disporre della vita come crede

MOVIMENTO PER LA VITA  Corso Trento, 13 - 10129 Torino www.vitatorino.org

Telethon...
e tutto il resto

Abbiamo seguito in Tv l’ultima maratona di
Telethon. Abbiamo ascoltato, fra l’altro, la grande

test imonianza di  Mar io Mela zzini,  medico,
presidente dell’Aisla (Associazione italiana sclerosi

laterale amiotrofica) e affetto anch’egli da Sla, che ha
affermato il valore della ricerca, grazie alla quale in futuro
sarà possibile curare diverse malattie. Ma perché si fanno
trasmissioni che durano tre giorni a favore della cura della
vita e poi nei Tg e nei talk show (e magari anche nel corso

della stessa maratona Tv), si urlano messaggi opposti,
come quello della “vita dignitosa”, secondo cui le

persone in stato vegetativo persistente e i
bambini affetti da gravi malformazioni

non avrebbero il diritto di vivere?
G.S.

Senza chiamare la Tv e i Radicali...
Riguardo l’accanimento terapeutico, che in verità nessuno vuole,
è fondamentale intendersi su cosa è la vita e poi fare qualche ve-
rifica attorno a noi. La vita umana è un corpo-oggetto che abbia-
mo acquistato al supermercato, che plasmiamo a piacimento e di
cui ci possiamo disfare se non ci piace più in omaggio alla nostra
libertà? Una verifica potrebbe essere fatta con le persone ricove-
rate all’istituto Cottolengo di Torino. Saremmo disposti a presen-
tare loro con entusiasmo queste idee? Non credo. Anche perché

un po’ tutti si sa che la libertà di uscire dall’ospedale e andare a
casa per chiudere gli ultimi giorni, senza chiamare la Tv e i Radi-
cali, c’è ed è esercitata quotidianamente senza difficoltà. Sareb-
be più facile, con gli ospiti del Cottolongo, parlare del fatto che la
vita di ciascuno è un bene per chi la vive e per chi gli è accanto,
sempre: anche quando è faticosa o malata, anche quando è sof-
ferenza negli altri, mi impegna nella condivisione e mi insegna
tante cose. V.B.

da L. Grisa,
Verso l’altra quiete: dedicato a Eluana Englaro (febbraio 2009)



ANZIANI - Non dicono sempre “Ai miei tempi...” e sono rimasti curiosi della realtà

100 anni. E la vita continua
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Nina, José. E lei in arrivo
BELLA / A. MONTEVERDE (REGIA) / CON T. BLANCHARD E E. VERÁSTEGUI

2006/ PROSSIMA DISTRIB. LUX VIDE

Il film Bella racconta la storia di José, un calciatore messicano che, nel
recarsi a firmare un contratto con il Real Madrid, investe una bambina,

uccidendola. Il dramma cambia
la vita di José non solo perché va
in carcere, ma perché - scontata

la pena - matura in lui una
sensibilità nuova. La vita lo porta

a incontrare Nina, una ragazza
licenziata dal fratellastro:

la giovane, infatti, non andava al
lavoro perché incinta, angosciata,

sola. E decisa ad abortire.
José le manifesta solidarietà. Non
condivide la scelta della ragazza
e, senza replicare direttamente,

l’aiuta a ritrovare un lavoro, a sperimentare l’accoglienza nella sua famiglia,
a respirare la fiducia nella possibilità del bene, mentre immagini e silenzi
comunicano sentimenti di grande intensità. Nella sala per gli aborti Nina

entrerà, ma ne uscirà subito piangendo, accolta dall’amicizia di José.
E nascerà una bimba, simbolo di un amore che ha superato tutte le paure.

La vita, quella meravigliosa
“malattia inguaribile”

MARIO MELAZZINI IN COLLABORAZIONE CON
MARCO BURINI / MA CHE COSA HO DI

DIVERSO? CONVERSAZIONI SUL DOLORE,
LA MALATTIA E LA VITA / SAN PAOLO

2008 / PAGG. 104 / EURO 12,00 

Mario Melazzini, medico, uomo,
malato di SLA (sclerosi laterale
amiotrofica), dialoga col giornalista
Marco Burini sul dolore, la malattia, la

vita, passando attraverso la sofferenza fisica,
quella psicologica e il ritrovamento della fede.

Con la sua schiettezza, in Ma che cosa ho di
diverso? Melazzini smonta tutti i feticci creati dai media, dalla “cultura

della morte” e dall’“ateismo di Stato” per ricollocare la malattia e la
disabilità nella sfera dell’essere uomini con pari diritti e pari dignità dei sani.

Lucide riflessioni, “buone battaglie”, coraggio e determinazione, ma anche
amore, solidarietà autentica e, soprattutto, valorizzazione della vita, definita

dallo stesso autore come una “meravigliosa malattia inguaribile!”.
Un libro consigliato a tutte le persone che vogliano riflettere sulla “bioetica

di fine vita”. [Giovanni Sapia]

multimedia video multimedia libro

GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS

L’istituto delle Piccole Sorelle dei Poveri
di Torino ospita tre centenari d’eccellen-
za e ventisette ultranovantenni. Questi
anziani vivono, insieme alle suore e ai vo-
lontari della casa, un particolare periodo
della loro vita, improntato alla costruzio-
ne di sempre nuovi orizzonti. Rivolgia-
mo con gioia, quindi, a suor Marie Louis,
a Cesare e a Margherita i no-
stri auguri per questi cento
anni pieni di vita, solidarietà,
amore. Si sono prodigati per
la vocazione religiosa o per la
famiglia, ma soprattutto te-
stimoniano a noi giovani co-
me si possa vivere in pienezza
senza mai smettere di essere
determinati.
In cento anni sono tante le

emozioni che hanno vissuto. Hanno at-
traversato due guerre mondiali, hanno
visto il primo uomo salire sulla luna, si
sono confrontati con l’era dell’informati-
ca e oggi sanno utilizzare il computer. Ci
insegnano che la vera giovinezza è quella
del cuore, al contrario di molti giovani
bloccati dalla noia, e che l’importante è

non essere “vecchi
di mentalità”. Han-
no uno spirito che li
ha sempre mante-
nuti giovani e che ha
permesso loro di va-
lorizzare appieno il
significato della vita.
Colpiscono perché
non dicono sempre:
“Ai miei tempi...”,

bensì sono curiosi della realtà attuale,

con tutte le sue difficoltà ma anche con le

sue grandi sfide per l’avvenire. Il segre-

to della loro longevità? Proprio l’amo-
re per la vita, per il bello, la voglia di
farcela sempre e il grande coraggio che
li ha resi testimoni di quanto oggi ci
donano. PAOLA ALCIATI

Cento anni

Cento anni
di vita intensa,
in cui natura e cultura
si sono tese la mano.

E tu,
con saggezza antica
e moderna di oggi,
tutti li racconti.

Paola - www.paolaalciati.it
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Santuario della Consolata
Festa dell’Annunciazione

S. Messa e benedizione delle mamme in attesa,
promossa dalle Figlie di Maria Regina delle Madri,

Fam. di Therèse, MpV e Cav di Torino

25 marzo - ore 21.00
Via Crucis per la Vita,

promossa dal CAV di Rivoli. partenza dal campo sportivo di Caselette

29 marzo - ore 16.30
Santuario del Selvaggio

Avvio dell’iniziativa di
adozione spirituale per un bambinino non ancora nato,

a cura del nascente CAV di Giaveno

2 aprile - ore 9.30
Via Toselli, 1 - c/o Centro Servizi VSSP

Festa conclusiva del Corso
“Da giovane donna a giovane madre”,

a cura di Promozione Vita

16 aprile - ore 18.30-22
Corso Trento, 13 

Assemblea ordinaria MPV di Torino

20-23 aprile 
Strasburgo (Francia)

Viaggio premio per i  ragazzi del triennio Scuole Secondarie di II grado
vincitori  del Concorso europeo “Cara Europa ti scrivo”

10 maggio
Via Toselli, 1 - c/o C.s. VSSP

Assemblea elettiva Federazione regionale
MPV e CAV del Piemonte e Valle d’Aosta

14 - 18 maggio
Fiera del Libro di Torino 

Presenza del MPV con uno stand e una tavola rotonda
sul tema “Ambiente, adolescenti e sviluppo umano”

30 maggio - ore 15.00
Corso Trento, 13

Festa di premiazione del Concorso nazionale
Scuola per l’infanzia e di I grado

“Tante culture, una sola meraviglia: la vita umana”

Reg. Trib. di Torino n. 3171 del 22/06/1982 • Direttore Responsabile: Giovanni Godio - Fondatore e Primo Direttore: Letizia Alterocca - art & graphic Davide di Colloredo Mels
Direzione, Redazione: Corso Trento, 13 - 10129 Torino - Tel. e fax 0115682906 - Sped. in abb. post. - C.C.P. n. 12271102 intestato a Associazione Movimento per la Vita - Corso Trento, 13 - 10129 Torino 
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800536 999

CAV Torino 1
via Sesia, 20 - Tel. 011 24 81 297
Lu-Gio 9,30 -11,30; Ve 15,00 -17,00
Responsabile: Donatella Timossi

CAV Torino 2
via Fontanella, 11 - Tel. 011 21 68 809
Lu-Ve 9,30 -11,30; Me 16,00 -17,30
Responsabile: Laura Dell’Aglio Civarelli

CAV Torino 3
via Gioberti, 7 - Tel. e fax 011 53 20 23
Lu, Me, Vn 9,30 -11,30 / o su appuntamento
Responsabile: Mariola Mussano Verrua

CAV Torino 4
via Sansovino, 83 - Tel. 011 45 30 879
Ma 15,30 -17,00; Me 9,30 -11,00
Responsabile: Renata Larocca Tedone

CAV S. Filoteia 
corso Matteotti 11 - scala B - 2° piano
Tel. 320 68 50 686
Ma 17,00 - 19,00 - o su appuntamento
Responsabile: Elisabeta Cioata Burduja

Promozione Vita
Sede Associazione:
via Toselli 1, c/o Centro Servizi VVSP
Tel. 011 58 05 854
Responsabile: Giovanna Lenta
Sede Ospedale Mauriziano
Tel. 011 50 82 042
Lu 13,00 - 16,00; Ma-Gio 10,00 -13,00
oppure su appuntamento

CAV - Centri di Aiuto alla Vita di Torino 800 536 999
Movimento per la Vita - corso Trento, 13 - Torino - 0115682906 - info@vitatorino.org

La RU 486 sotto inchiesta: una mezza archiviazione
Nello scorso gennaio, a Torino, il Pm ha chiesto l’archiviazione dell’accu-
sa di violazione della legge 194/78 nei confronti del ginecologo Silvio
Viale e di altri tre dirigenti dell’ospedale Sant’Anna per i fatti avvenuti
durante la prima sperimentazione della pillola abortiva RU 486 (blocca-
ta nel 2005). Mentre andiamo in stampa è ancora aperto il procedimen-
to giudiziario per la seconda sperimentazione della pillola. “Non è in
discussione se sia da preferirsi lo strumento chirurgico rispetto a quello
farmacologico - ha commentato il MPV di Torino. - Il problema rimane
l’interruzione della gravidanza in sé. Ma non si può tacere il fatto che
la RU 486 porta verso una banalizzazione ulteriore dell’aborto: lo
sviluppo della ricerca lo rende sempre più facile, a scapito dell’attenzione
per ciò che comporta: l’eliminazione di un figlio”.

Novità a Promozione Vita
Nella recente assemblea elettiva Promozione Vita ha rinnovato il Consiglio direttivo, che ha nominato presidente la dott.ssa Silvana Spina. L’associazione si
rinnova e si arricchisce, perché la dott.ssa Giovanna Lenta, presidente per cinque anni, rimane nel direttivo stesso, impegnata nell’attività da lei iniziata di
formazione delle mamme nel percorso della gravidanza. A Giovanna il grazie per l’impegno con cui ha riorganizzato l’associazione, a Silvana il grazie per la
generosità con cui ha voluto riassumere la responsabilità di Promozione Vita, che lei stessa ha fondato anni fa.

Ai carissimi Ornella e Davide che si sono sposa-
ti lo scorso 28 febbraio, i nostri più grandi augu-
ri: l’amore per la vita che li contraddistingue sia
un bel faro a cui guardare sempre e li guidi nella
costruzione della loro nuova famiglia!
Con affetto, la Redazione de “Il Foglietto”.

Eravamo in molti, quel giorno di gennaio, a pregare per te da poco

in cielo e per ringraziare l’Eterno Padre del bene che nel mondo ha fatto

attraverso di te. L’amicizia con te è stata sempre molto più ampia

di quella che passava attraverso il comune impegno per il volontariato

nel Movimento. Ho vivo però il ricordo delle feste di premiazione

dei bambini che partecipavano ai concorsi: le inventavamo insieme,

con Silvana e i tuoi figli, ed erano occasioni semplici per dire la bellezza

di accogliere la vita, sempre, in un mondo che s’impoverisce in umanità

quando rifiuta tutti coloro cui viene impedito di nascere e quando

è incapace di cogliere la grandezza del morire. Ma negli ultimi dieci

anni di sofferenza il tuo balzo nella profondità del mistero del

valore della vita è stato immenso. E hai trascinato con te familiari

e amici, che ora hai lasciato più capaci di speranza. Grazie!   E.V.


